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CHI  A  N  IGO  LO     SI  G. 

MIO    OSSEI 


[N  fcgno  della  feruitu  mia, 
che  fin  dal  tempo  che  V.S. 
fui  ftndiom  Perugia  co- 
minciò, &c  erefciutapoi 
infinitamente,  fi  come  ella 
e  ftata  accrefeiuta  di  t<nte 
virtù,  editato  v-olorc,  che 
filafcia  a  dietro  non  folo 
quelli  che  fi  pofTono  gloriare  della  nobiltà  del 
fangue  ma  ancora  i  maggiori  Philolophi  dell'  età 
rtoflra  le  mando  quefio  ragguaglio  ho  detto  leti 
gno  fi  ben  picciolo,  rifpetto  à  chi  lo  donnina  per 

A    2      Ja 


la  pompa  in.fe,  &  per  il  fogettcgrandilfimo*  Cra 
djfcalo  dunque  con  la  lolita  Immanità  fua ,  »mi 
congrui  nella  fua  buona  gratia.col  guai  fine  le  ba 
ciò  la  mano.  Di  Roma  il  XIII.  di  Giugno 
M.     O.     tXXX. 
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Ser.  Jff. 
G'm  Berardìno  RajicBl 
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DELL'  APPARATO, 
ET    DELLA 

POMPA  FATTA  NEL9  ALMA 

%ITT~4   Dl^OM^fi   T^ELL^    7J^**7{J 

lATlOMfi     DSL    CORPO    DI    S.   GK1 

jcrio   Nazianzcno  dal  Moniflero  di 

S.  Maria  di  Campo     Marzo  a 

S»    Pierro .    al  li    i  i.   di 

Giugno  i  j8o, 

E  mai  nell'Alma  Città  di  Roma 
fu  fatta  cofa  alcuna  di  memoria  dr 
gna,mcmorabiIifsima,  fu  la  magna- 
nima &  gì  oriofa  pópa  »  e  l'honore 
che  fu  fatto  al  Corpo  ili  &.  Gri- 
gorio  Nazianzenanel  trasportar 
lo  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  a-lli  x» 
di  Giugno  delprefente  anno-M* 
D.  LXXX»  le  qua!  eofe  douen- 
do  io  defcriuere>  non  lafcerò  di  ri» 
cordare breuemente il  tempo, nel 
^ual  vifle.  chi  e.  folle,  e  d' onde ,  perche  fi  facefle  quella  trao~ 
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Catione,  in  che  !u«go  fia  flato  polio,  e  con  quanto  apparato ,  t 
breuemenre  tutto  quello,  eh'  in  quel  giorno  viddn 

SÀn  Gregorio  Nazianzeno  nacque  in  Nazianzo  Città  di 
Cappadocia  diede  opera  alli  (tudij  delle  lettere  in  Athcne, 
diuenne  tale  che  nominandofi  il  Theologo  non  s' wtendeua  ne 
s*  intende  di  altri  che  diluì,  fu  precettore  di  S.  Girolamo,  e  ne 
fuoi  tempi  (ìngolanfsimo,tu  Vefcouo  prima  di  Safimo  dopo  di 
Nazianzo  Tua  patria;3c  vitnuamente  gouernò  la  Chicfa  di  Con 
(tantinopoli  fu  accernmo  difenfore  della  Fede  Chrifhanacon 
tra  gli  Arnant  oc  altri  heretici,  fenile  molti  libn,dc  quali  alcuni 
vanno  per  le  mani  di  tutti  1  dotti  ville  ne  tempi  dell'  Imperio 
di  Theodofio  il  più  vecchio  &  di  S.Damaf*  Papa  Nequai  tera 
pi  furo  S.  Pa(ìho  S.  Ambrofio  S.  Giouan  Chrifoltomo,  S. 
Grt-gono  Niflcno  oc  altri  huomirìi  chianfsimi  &  trouadofì  già 
di  età  graue  ntirofsi  a  far  vita  folitaria  fuccedèdoli  vn  altro  nei 
Vefcouato  nella  qual  vita  mori  circa  gli  anni-di  Chiftò  373.,/* 
cends  molti  miracoli  di  lui  fanno  huneratifsima  memoria  mol- 
ti grauifsimi  fenttori  fra  quali  S.  Agoftino,  e  S.  Girolamo  co 
molta  nucrenza  lo  nominano,  S  Bafilio  fcriue  molte  delle  fue 
lodiS.  ThomafTb  molto  fi  vale  della  Aia  Dottrina  per  lafTarC 
molti  a'tn  li  quali  fumo  riferiti  dal  Eccellcntifsirno  e  molto  Re 
uerer.do  Padre  Fra  Francesco  Panicarola  del  Ordine  de  Mi- 
nori offeruanti,  Predicatore  a  quefti  tempi  ranfs  mo  nella  dof 
tifsima  egrauif$ima  Predica  che  fece  in  S.  Retro  Domenica 
«Ih  jr.  di  Giugro  fopra  le  ledi  di  qucfto  fantojprdinc  diN.  S.  iu 
Papa  Gregt  rio  X  l  I  I  alla  quale  oltre  a  molti  prelati,  fu  pre- 
fente  tanto  p*j>ulo,  quanto  più  non  ne  contemua  la  Chiefa.  Si 
npofarono  quelle  felice  offa  in  Grecia  817.  anni,  &  circa  gli  ari 
©idi  Chriito  i  2C  J.  fumo  portate  in  Roma  da  alcune  donne  ver 
gini  Greche  le  quali  eiTcndo  fuggite  di  Grecia  per  cagion  delle 
guerre  fra  le  altre  cofe  rare  che  portarno  feco,  portarono  queièo 
Corpo  &  vna  Imagine  de  la  Vergine,  e  conftituirono  in  Roma 
vn  Collegio  ouer  Morigero  il  quale  hoggi  e  detto  S  Alarla  di 
Campo  Marzo,  douc  fono  (tate  infino  a  queih  tempi ,  ne  quali 
trouandofi  il  Santifsimo  Signor  nofiro  Gregorio  Papa  X  1 1 1. 
hauer  fempre  mai  hauuta  molta  diuotionc  à  S.  Gregorio,  onde 
perciò  Papa,  Gregorio  volfc  efTer  nominato,  quantunque  alcu- 
ni dicano  lui  ciò  haucr  fatto  pei  che  fu  fauo  Cardinale  da  la  fc* 
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lice  memoria  di  Pio  UH.  il  di  della  fcfta  di  S.  Gregorio,  ciof 
aili  i  a.  di  Marzo  e  dopo  diuenne  Papa  circa  alla  fcfta  di  S  Gre 
gorio  Naziàzcno  che  fi  fa  alli  9,  di  Maggio,nc  màca  chi  ciò  m- 
terprerandoaltriméce  ad  altre  cagioni  rartribmfca,Onde  fra  le 
infinite  opere  fegnalatc  che  Sua  Santità  ha  fatte,  nella  Chiefa 
Santa, Scfperafi  che  ancora  fia  per  douer  fare  nel  tempo  del  fuo 
fehcifsimo   Pontificato,  ha  uolutofar  fabneare  nella  Chicfa  di 
S.   Pietro  di  Roma  vna  cappella  onero   Santuario  di  fi  eftrema 
bellezza, &  di  tanto  ornamento  alla  Chiefa  Santa,  che  altra  pa 
ri  non  è  non  folo  inEuropà^ne  ^kaconel  mondo  Si  per  l'amplie* 
za  del  firo,  e  per  la  maefìa  del  difegno,  fi  per  la  grandezza  del- 
le colonne,  e  de  Marmi, per  la  bellezza  delle  pieire  di  ogni  ma 
mera,  delle  quali  d'ogni  banda  e  ornata  per  la  maefina  del  laua 
ro  di  quelle,poi  che  iono  tanto  lufire  che  à  guifa  di  fpecchi  rilu- 
cano, per  la  vagezza  e  legiadm  delle  pitture  e  fcolturc  fatte  di 
maniera  che  non  altro  che  lo  fpinto  li  manca,  per  il  Mufai 
co  la  cui  inuentione  era  già  perduta,  «Se  hora  e  fiata  ritornata,  <Sc 
ornatone  quefio  luogo  eli  maniera  che  le  pitture  che  ui  fono  fat 
te  co  quefi'arte  nò  pitture  paiono  ma  tutti  di  rilieuo,  e  mafsima 
pi  ente  li  quattro  Dottori ,  che  fono  (tati  dipinti  di  inufaico  ne  i 
quattro  angoli  fotto  la  coppola^  quali  fenza  dubbio  palTano  di 
bellezza  non  folamente  la  naue  che  e  fopra  le  tre  porte  di  S. 
Fietro  già  {limata,  la  più  bella  fattura  del  mondo  ma  ogni  altra 
pittura  antica,  e  finalmente  per  la  finezza  e  varietà  delle  pietre 
de  colori  e  del  oro  de  quali  da  ogni  intorno  fi  vede  nfplenderc, 
al  qual  mofiruofo,  e  fuperbo  edifino,  per  agiunger*  ancora  mi- 
gior  grandezza  e  decoro  ha  uoluto  ornarla  del  proprio  nome 
chian'adolaCappellaGregoriara, fi  per  ciTe  e  fiata  fatta  fabnea 
re  da  S.    S.  e  per  douere  farui  la  fua  fcpoltura,com'ancoraper 
doun  collocarue  le  Sante  offa  di  S.   Gregorio  Nazianzeno,nel 
quale  Edifitio,  oltre  che  111  gran  parte  era  fabneato  infume  col 
rollante  della  fabnea  di  S.   Pietro,   &  oltre  alli  marmi  &  colon 
re  finitime  e  di  gran  valuta  che  fono  fiate  donate  da  molti 
Principi,  a  fua  Sancita,  vi  fono  fiati  fpe  fi  intorno  a  cento  mi- 
la feudi .  finito  adunque  qucfto  nobilifsimo  edificio  di  maniera 
che  honore«olmente  vi  fi  porcuano  collocare  quefie  fante  reh-. 
quie  ,  e  celcbrarui  1  fanti  offici) ,  fu  dato  ordine  al  apparato,  e 
proccUionc  da  faifi  perponarleuijC  puma  furon  fatte  coprir  di 
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tele  tutte  le  ftradc  per  le  quali  fi  douea  pattare  cominciando  da 
la  porta  deila  Chicfa  di  S.   Pietro  e  feguendo  per  tutto  Borgo 
bouo  ai  Ponte  diS.  Angelo  e  Banchi,  da  onde  Ci  andaua  a  nio 
te  Giordano,  e  de  li  arrivando  in  Panonc  e  Pafqvino,  fi  prei.de 
va  la  Itrada  verfo  S.  Maria  del'  Anima  ,  da  onde  fi  ai.daua  a 
T  orrc  Sanguigna  paflaido  di  nanzi  à  la  Chicfa  di  G.   Agatino 
€  per  la  fcrofa  lì  arnuaua  à  S.  Mana  di  Campo  Marzo,  ie  qua- 
li ftradi  e  luochi  erano  ornate  di  ricchifsime  e  foperbifsim*  ta« 
pezzaric,  come  anco  le  Chiefe  di  S.   Pietro  e  di  Campo  Mar- 
zo, e  da  ciafchcduna  delle  fencftrc  pendeuano  ricchi,c  fupetbi 
tappeti  che  da  ciafcuno  fu  giudicato,  che  il  valore  di  quelle  tot 
fc  più  di  un  milion  d'oro,  da  onde  ben  fi  conofceua  la  grandez- 
za de  Romaui  eiTerc  ritornata  nel  primis  ro  Aio  edere.   In  tanto 
fu  ordinato  che  in  quel  giorno  alcuno  non  andafie  ne  in  Cocchi 
ne  a  cauallo,ne  lì  elFercitafle  nefluna  arte  ne  tampoco  fi  apriti  e- 
ro  boteghe  ,  ma  che  ciafcuno  douefìe  deuotamente  accompa* 
gnare  quella  Santa  Reliquia,  hauendo  Sua    Santità  conceduta 
Indulgenza  Plenaria  a  tutti  coloro  che  quello  di  &  il  fcquente 
vititaflero  la  già  detta  Capella ,  <5c  il  Moniftero  di  S.   Maria  di 
Campo  Marzo,  e  quefto  per  ciafcuno  anno  d'auenìre  ,  corr/aa 
co  a  tutti  coloro  che  acompagnaiTero  la  Procefsione  alla  quale 
furo  multate  tutte  le  Compagnie,  egli  Ordini  di  Religioni, li 
Clero,  e  tutti  gli  Prelari  di  Roma,  &  anco  tutti  gli  Vcfcoui  che 
fono  fuor  de  Roma  a  cinquata  miglia  vicini  oc  tutu  gli  Officiali 
della  Rcuerenda  Camera  li  quali  tutti  con  torce  accefe  doueffe 
ro  accompagnare  la  procefsionc  folto  alcune  pene. 

VEnuto  adunque  il  giorno  era  incredibile  il  gran  numero  dt 
le  genti  che  concurreua  a  S  .Pietro  per  v  edere  la  magnili 
cenza  della  Capella  Gregoriana  ,  che  ancora  non  (ì  era  lafciata 
vedere,  &  a  Campo  Marzo  per  uedere  il  Corpo  fanto,  quamù- 
fjuc  la  guardia  dcLanzi  che  vi  era  non  laflafTe  che  alcuno  potef 
fé  entrarui  oc  per  tutti  i  luochi  da  quali  (i  poteua  vedere  li  fabri- 
cauano  palchi, oc  molto  per  tempo  ciafcuno  lì  sforzaua  prender 
fi  luogo  ci  mmodo  per  ftar  auedcre,òc  quàtunque  il  viaggio  che 
fi  doueua  fare  folle  di  longezza  di  due  gran  miglia ,  non  però  fi 
trouaua  lu<>^  alcuno  che  nan  fufle  pieno  di  huomini  &  di  d>o 
ne ,  &  non  ioio  con  fatica  fi  poteua  paflare  per  alcuna  di  quelle 
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Aride  mi  non  ui  cri  feneftra,muragli'a  tetto  o  palco  che  non  fbf 
fé  picnifsimo  de  gente  .  Coiì  raunatpfì  a  Campo  Marzo  intus 
le  compagnie  Oc  altri  per  la  procefsione.  cominciò  ad  auiarfì  cir 
ca  alle  1 6.  hore,  &  accio  minore  confuiìone  fra  tanta  numero 
foiTe  per  accadere,  fu  ordinato  che  per  quello  giorno  non  folli 
pregiudmo  ad  alcuna  della  compagnie,delle  quali  ciafcuna  era 
di  gran  numero  d'huomini ,  fé  non  tefie  andata  al  luogo  clic  da 
ueua,  ma  tutte  andaflcro  fecondo  fi  trouauono  ,  &  è  cola  mara- 
mgliofa  che  non  ottante  il  gràdifsmio  numero  delle  genti  di  cui 
erano  colme  le  ftrade  oc  ogni  cafa  con  tutto  ciò  andò  tutta  quel 
la  procefsione  ordinatifsima  &  continuata  fenza  ciTcr'impcdua 
da  alcuno,  coli  amandoli  la  procefsione  auanti  tutti  andauano 
gli  Catacumini  a  quali  fegmuano  quei  de  S.  Marcello,  nel  t«t 
zoluogo  erano  quei  di  $.  Quirico  nei  monti,  nel  quarto  zìi 
Bcrgaraafchi,  nel  quinto  quei  di  S.  Andrea  ,  nei  ierto  quei idi 
S.  Huomo  buono,  nel  fettimo  luogo  andaua  la  compagnia  de 
Gcnotteli,  inanziala  quale  andauano  alcuni  vcftiti  con  lacchi 
grofsi,&con  piedi  nudi  concerti  baltoni  in  mano  inclina  de 
quali  erano  croci  di  legno  W  quali  rendeuano  gran  dcuouone  à 
reguardanci,  nel  ottano  luogo  andaua  la  compagnia  di  S.  Eia* 
gio,  nel  nono  la  Compagnia  di  S.  Ambrogio,  la  qusl  portaua 
un  bcllifsimo  fteudardo  nel  decimo  luogo  erano  quei 
diS.  Giuliano,  nel  vndecimo  quelli  di  S.  Rocco,  nel  duode- 
cimo erano  quei  di  S.  Maria  del  hortoconun  bellifsimo  Uen- 
dardo  auanti ,  nel  decimo  terzo  luogo  era  la  compagnia  di  S. 
Celfo  de  Banchi,  ai  quali  fegmuano  nel  decimo  quarto  luogo 
quei  di  S  Giofeppc,  nel  decimo  quinto  era  la  compagnia  di  S. 
Gregorio,  decimo  Ctfto  quei  di  S.  Agofhno,à  quali  fegmuano 
quei  della  Madonna  del  pianto,  nel  decimo  fettimo  luogo  Se 
nel  decimo  ottauo  era  la  compagnia  della  Morte,  alli  quali  fé- 
guiuano  nei  decimo  nono  luogo  quei  di  S.  Maria  de  Loreto 
quali  haueuano  manzi  un  beHifinno  flendardo  ,  dietro  a  quali 
andaua  la  compagnia  ó.  &  Grifogono,  nel  vigefimo  luo*o,  oc 
nei  vtgefimo  primo  la  compagnia  de  Bologne** ,  quali  con  ve- 
fti  diuerfe  da  tutte  gli  altri  R.olto  fuperbamente  andauano,  por 
tando  certi  camiciotti  di  panno  fino  con  le  maniche  larghe  f  & 
vna  Croce  gràde  di  velluto  cremofi  fopra  la  coperta  del  ckrifto 
&  manzi  vn  bcliifjimo  Crocififlo  tutto  m  dorato ,  alli  quali  fe- 
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guiu3  ,  nel  vigefimo  fecóndo  luogo  Y  Archiconfraternità  della 
Crinita  con  i!  tuo  bcllifsimo  ftendardo,  nel  vigefimo  terzo  luo- 
go era  ia  compagnia  di  Campo  Tanto,  alla  qua!  fcguiua  la  com- 
paor.ia  di  S.   Cathenna  da  Siena,  &  dopo  andauano  quei  de  S. 
Alo  con  il  loro  ftcndardo,   nel  vigefimo  fefto  luogo  era  la  com- 
pagnia di  S.  Spinto,  nei  vjgefìmo  fettimo  erano  quei  di  S.   Ma 
lia  della  Quercia,   nel  vige  rimo  ottano  era  S.   Lorenzo  in  Da- 
ma fo  con  ii  fuo  (tendardo,   nel  vige  fimo  nono  )a  compagnia  de 
Napolitani,   nel  tngehmo  la  compagnia  di  S.    Giacomo  feofla 
caualìo,  neltrigefìmo  primo  luogo  era  la  compagnia  di  S.  Gio 
uanni  de  Fiorentini,   nel  trigefimo  fecondo  la  compagnia  del 
Gonfalone,  oc  Vi  timi  ài  mtt^  le  Compagnie  verrinano  gli  Or- 
fanelli-, le  quali  tutte    compagnie  andauano  ordmatifsimame 
te  portando  eia fcuua  manzi  un  Crociti  (To  órnatifsimo  e  doi  Jan 
temoni  (opra  le  afte  beili fsimi  con  gran  numero  di  torce  accefe 
Oc  ci  aie  h  eduna  haueua  vna  muiìca  bellifstma,  &  d'i  molte  uoci 
quali  andauano  cantando  ninni  &  Salmi  per  tutto  quel  viaggio 
il  quale  era  fparfo  di  uerdure  &  fiori  ,  che  da  ogni  luogo  erano 
buttati ,  qui  hana  potuti  agiungere  gli  numeri  degli  haornini 
che  erano  ni  crai  cuna'  delle  compagnie  ma  per  non  infaftidire 
chi  leggerà,  ime  parato  foio  di  dire  che  il  numero  di  tutti  inde» 
me  a feend dintorno  a  fei  mila,   alli  quali  feguiuano  poi  tutti  gli 
ordini  deiReiigiofij  &  prima  erano  i  frati  di  SGiouan  &  Paulo 
del  ordine  di  b.  Girolamo,  nel  fecondo  luogo  andauano  quei 
de  S.  Honofno,  nel  terzo  luogo  andauano  quei  della  Trinità 
de  monti  del  ordine  de  mimmi  oi|ero  di  S.   Francesco  di  Paula 
nel  quarto  luogo  quei  di  S    Cofnio  c\Bamiar^  nel  quinto  luo 
go  un  grandifsimo  numero  de^  Gapucini,  nel  fefto  luogo  quei 
ài  SS.  Apoftoli  del  ordine  di  S.  Ftancefco  dà  le  fcarpe,  nei  fet 
limo  luogo  quei  de  Araceli  del  ordine  di  Zoccolanti,  nel  otta- 
no luogo  quei  di  S.  Agoftino,  nel  nono  luogo  quei  di  S. Maria 
del  populo  dcL  medehmo  ordine  di  S.Agoftino,  nel  decimo 
luogo  andauano  quei  di  S.   Grifogone  in  Trafteucre,  debordi- 
ne de  Carmelitani,  nel  undecrmo  andauano  quei  di  S.    Maria 
7"rafpontina  del  medcfimo  ordine  de  Carmelitani,   nel  duode- 
cimo luogo  andauano  quei  di  S.  Clemente,  nel  decimo  terzo 
luogo  andauano  quei  di  S.  Marcello  del  ordine  de  Serui ,  nel 
deciuioquuico  luogo  erano  quei  della  Mine rua  del  ordine  di  S. 
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Domenico,  nel  decimo  quinto  luogo  erano  quei  di  S.  Alcfsio 
nel  decimo  fello  luogo  erano  quei  di  S.  Pietrom  Vincola  del 
ordine  de  Canonici  regolari  con  la  pacienzà,  nel  decimo  fetei 
rno  andauano  quei  di  S.  Maria  noua  del  ordine  de  monachi  bià 
chi  di  monte  Olmeto,  nel  decimo  ottauo  luogo,andauano 
quei  di  S.  Anadafio  &dt  S.  Badiano  del  ordine  de  Cirftercic- 
h,  nel  decimo  nono  luogo  quei  di  S.  Prafede,  nel  uigefrmo  lu» 
go  andauano  quei  di  S.  Gregorio  del  ordine  di  monte  Oliucto 
nel  uigefimo  primo  luogo  erano  i  monachi  negri  del  ordine  di 
S.  Benedetto  quali  fogliano  dare  a  S.  Paulo ,  nel  uigefinjo  fe- 
condo erano  li  Canonici  regolari  de  la  pace,  nel  uigefimo  ter 
zo  luogo  erano  quegli  di  S.  SaUiadore  del  lauro  del  ordine  Ce 
UlInno,&  dietro  a  tutti  quelli  ordini  andauano  1  Canonici  vSc-al 
tri  Preti  &  officiali  che  danno  alla  cura  del  Archihofpnale  d* 
S.  Spirito,  gli  quali  Religiofi  andauano ordinatifsunamente  & 
cantando  hinni  Si  falmi  fecondo  gii  era  llato  ordinato  ckquei  di 
S.Spirito  haueuano  una  muiica  cópitifsima>&  tutti  adauano  co 
le  lor  croci  &  lumi  auàtt,  con  parameci  di  broccati,  &  bel lifsimi 
càdelicri,  il  numero  di  tutti,i  quali  religiofi  afcédeua'piu  di  doi 
migliaia.Dietro  a  gli  ordini  de  riligioft  ftgtnuano  gli  Ordini  de 
gli  officiali  della  Reueréda  Cameràgh  quali  per  eder  quali  tue 
ti  in  uede  da  fecolare  onero  da  preti, ordinarli,  Ok  non  portando 
legni  che  gli  facellero  didimi  fra  loro  ,era  difficile  a  conofeerc 
diqual  collegio  foflero,  a  chi  non  lo  fapeua,  pero  andauano  co 
quello  ordine  cioè  che  nel  primo  luogo  andauano  gli  offitiali  oc 
portionarii  di  Ripa,  nel  fecondo  luogo  andauano  gli  notaru  di 
Torre  di  Nona  ,  de  Prothonotani  participanti  del  Vicario  de! 
Papa,  oc  del  Vicecamerlengho  ,  nel  terzo  luogo  andauano  eli 
fcrittori  del  Archiuio  ,  ih I  quarto  luogo  andauano  oli  fcnttoii 
de  Breui,  nel  quiuto  luogo  erano  gli  collettori  del  piombo.  nt\ 
fedo  luogo  erano  gli  foiicitatort  Apodolici,  nel  fcttimo  \uv<-q 
andauano  gli  Notarli  del  Auditore  della  reucrcnda  Camera, 
gli  fcrittori  oc  clerici  d el  Regidro  delle  fupliche,  fctitrori  del  re 
gidro  delle  Bolle  &  gli  Notarn  de  gli  Auditori  della  Rota,  nel 
ottauo  luogo  adauano  gli  procuratori  delle  lettere  Apodoliche 
delle  grane  minori,  ne J  nono  luogo, gli  Procuratori  delle  co; - 
traditte,  nel  decimo  luogo  l'nbreuiur^re  de  minori,  nel  und<.  ci- 
mo luogo  gii  fcrittori  delie  lettere  A  podaliche  delle  grane  mi- 
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nori,  l'Auditor*  e  fUgente  di  pcnitcnriaria ,  il  notano  Se  oftia- 
no  di  cancellarla  &  de  confueti.  nel  duodecimo  luogo  andaua 
no  gli  Cavalieri  Pii .  nel  decimo  terzo  luogo  erano  gli  Caualic 
ri  del  giglio,  nel  decimo  quarto  luogo  gli  Caualien  di  S.   Pau- 
lo,  nei  decimo  quinto  luogo  gli  Caualien  di  S.   Pietro,  con  gli 
feudicn  fenzahabito  nel  decimo  fello  luogo  gli  fenrtori  Apo- 
ftolici  togati,  nel  decimo  fettimo  luogo  il  referibendario  con 
doi  defenfori ,  gli  maeftri  del  uno  &  del  altro  regtttro  ,  il  cufto 
de  oc  Reggente  ài  caneellaria.  piombaton,  de  maettri  del  piom 
bo,  nel  decimo  ottauo  luogo  andautno  gli  fcudieri  del   Papa 
che  portano  l'habito  &il  foldano,  gli  procuratori  de  gli  ordini 
gli  procuratori  de  principi, il  procuratore  fifcale  gh'auuocati  co 
tiitonalijil  fommifta,  &  gli  fecFctarii.  quali  tutti  officiali  afeen 
deuano  ai  numero  di  mille  &  tutti  adattano  a  loro  luoghf a  due 
à  due  portado  ciafcheduno  di  loro  una  gtà  torcia  biàca  accefa. 
Se  guiuano  dopo  gli  officiali, il  collegio  del  Seminario  òi  Rom* 
&  tutto  il  clero  che  e  di  gràdifsimo  numero  di  preti. dopo  iquali 
idauano  gli  Cononici  di  S.  Lorenzo  in  Damafo,  &diS.  Maria  in 
trafteuerc.daua!  |  a  i  quali  àdaua  il  loro  còfalone  ò  vero  padigli. 

Aquali  fcguiuano  gli  capellanij  &  canonici  di  S.  Maria  ma- 
giore,  dopo  andauano  gli  capellani  ck  canonici  di  S.  Pietro,  Sz 
ultimi  di  tutti  erano  gli  canonici  di  S.  Giouanni  Laterano  qua- 
li tutti  andauano  con  gran  tercc^bianche  accefe,ck  ciafeheduno 
ordine  haueua  la  fna  mufica&  inanzi  precèdeuano  i  padiglioni. 

Dopo  fegumano  molti  prelati  tutti  parati  fecondo  gli  ordini 
loro  &  ultimamente  era  portato  quel  Corpo  Santo  già  mille  & 
dugento  anni  uiuo,  fopra  di  un  cataletto  tutto  argentato,  m  vna 
calìa  ferrata  &  coperta  tutta  dt  velluto  la  qual  pofata  fopra  il  ca 
talctto,  hauea  di  fopra  un  coperto  a  guifa  di  una  ìettica  la  qua- 
le era  coperta  di  una  coltra  di  tela  de  argento ,  &  in  ciafchuno 
de  quatro  lati  uiera,un  drappclone  fopra  de  quali  era  dipinta  la 
Ima gin-c  di  eiTo  Santo  in  habito  dì  Vefcouo,  il  qual  cataletto  fu 
portato  tutta  uia  da  canonici  quali  fi  mutauano  dopo  ebe  l'hauc 
uano  portato  certa  quantità  di  uiaggio,  ck  di  fopra  ui  era  porta 
to  un  baldacchino  pur  di  tela  d'argento,  qual  portauono  gli  offi 
ci&li  della  Rcucrenda  Camera  facendo  le  mute  a  fùoi  luoghi  in 
torno  al  qual  Corpo  erano  portate  gran  numero  di  torce  acce- 
de, con  quello  ordine  adunqne  andana  quella  folcnmfsima  pro- 
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cefsione,&  per  tutte  le  (tradc  oltre  a  fiori  et  quali  era  ciafchuno 
afpcrfo,  ui  erano  fuauifìiimi  profumi  &  in  alcuni  luoghi  mentre 
pafFaua  furono  recitati  uerfi  ,  oc  altroue  raprefentate  varie  cofe 
de  Sanciate  uoglio  lafciare  di  dire  del  aparato  fatto  al  Collegio 
Germanico  il  quale  era  ornato  non  folo  di  fuperbe  tapezzarie 
ma  di  fopracra  cinto  di  belhTsiini  Epitaphii  con  uerfi  bellifsimi 
ne  qflaìi  era  difentta  tutta  la  uita  di  queftoSàto  che  eravna  cofa 
molto  bella  a  uedere,  coli  ariuato  il  corpo  Tanto  a  Camello  S.  An 
gelo  furono  tirate  grandifsimo  numero  di  botte  di  artigliarla,  oc 
peruenuto  alla  piazza  di  S.  Pietro,  veunegli  incontro  la  Santità 
di  N.  S.  con  tutta  la  fua  fameglia  &  il  collegio  de  Cardinali ,  & 
Arem  efcoui  Oc  Vefcoui  &  altri  prelati  tutti  parati ,  ma  perche 
chi  non  è  flato  a  Roma  anco  polla  fapere  con  che  ordine  uà  N. 
S.  mi  e  paruto  di  breuemente  dcfcriuerlo, 
Auanti  tutti  vano  i  camerieri  afsiftenti  fuor  della  Camera  di  S. 
S.  dopo  uanno  i  cubiculari  Apoiì.  participanti  nel  terzo  luogo 
vano  1  chierici  del  facro  collegib,nel  quarto  luogo  uano  i  carne 
rieri  fecreti  nei  qulto  luogo  uanno  i  camerieri  ouero  capcliaiii  i 
quali  portano  le  mitre  Oc  il  Regno  di  S.  S/li  quali  tutti  vano  ve- 
lini co  vede  longhe  rofTc,  dopo  i  quali  vanno  nel  fedo  luogo  al 
cum  nobili  quali  fo°;liono  federe  ne  j;radi  della  fe°;?:a  Pónfìca 
,  nel  7.1uogo  vano  gli  conferuaton  della  citta,  alli  quali  feguo 
no  nel  ottauo  luogo  gli  oratori  de  principi, &  dopo  uà  il  Senato 
re  di  Roma  nel  nono  luogo,ncl  decimo  luogo  fuole  andare  I'ahi 
bafciatore  del  Irap.  nel  undecimo  luogo  ila  no  alcuni  principi 
1  quali  Cogliono  federe  ne  gli  fcalini  della  feggia  papale,  dopo  i 
quali  frano  gli  cautori  di  capella  a  quali  feguono  gli  abbreuiato 
n  &  accoluti  co  le  cotte  ,  oc  nel  decimo  quarto  luogo  vaano  gli 
chierici  di  camera,  nel  decimo  quinto  luogo  vano  gli  auditori 
di  Ruota  col  mallro  di  facro  palazzo,  a  quali  feguono  i  fubdia- 
coni,  dopo  i  quali  vano  gli  acoluthi  con  gli  candelieri,  oc  un  fub 
diacono  parato  porta  la  cr©ce  manzi  à  S.  S.  Oc  uà  in  mezzo  fi  a 
doi  hoQiarh  quali  portano  una  bacchetta  longa  per  ciafehedu- 
no.  dopo  la  croce  feguono  gli  prelati  con  queilo  ordine  prima 
vano  gli  Penitécieri,  fecondo  feguono  gli  Abbati,  terzo  vano  gli 
vcicoui,quarto  vano  g'i  Arcivefcom,  n«l  quinto  luogo  vano  que 
gli  oratori  che  fono  prelati,nel  fefto  luogo  vano  gli  Asfìiléti  dtS. 
à.  oc  nel  fcttmio  luogo  vano  i  cardinali  didimi  p  le  lor  clalTe 
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ar  darda  prima  gli  Cardinali  Diaconi ,  nel  fecondo  luogo  nin- 
no °;h  Caidinah  Preti,  &  ultimamente  uanno  gli  Cardinali  Ve- 
fcoui,  oc  apprefio  N.  S.  uanno  doi  Cardinali  diaconj  aTsiften- 
ti,  <5c  al  cuni  Tcudieri,  un  Acolito  con  la  nauicella  dal  Inccnio,  & 
doi  altri  acclithi  con  doi  tomboli,  dopo  uienc  la  S.  di  N.  S. 
portato  Copra  la  Teggia  da  Tuoi  palafrenieri,  &  Torto  al  Baldach* 
no  portato  da  Caualien  di  S.   Pietro. 

CON  quefto  ordine  adunque  venne  S.  Santità  a  riceucre 
quello  Tanto  Corpo,  facendoli  portare  nella  foggi*  infino 
apic  le  fcaìe  di  S.  Pietro,  &  fottoal  Baldachino,ma  quando  fu 
apie  le  fcale  fceTe  di  Teggia  &  andogli  incontro  alquanti  paTsià 
piede,  <Sc  peruenuto  al  Corpo  buttofsun  terra  con  le  genoCchìe 
facendo  alquanta  dioranone ,  dopo  rileuato  in  piedi  abracciò il 
Cataletto  già  pofto  in  terra  dal  un  de  capi ,  doue  era  V  Jmaginc 
del  Tanto  ,  ìk  quella  baciò  con  molta  diuotione,  ne  Tenza  lacri- 
me a  gli  occhi,  nel  qual  tempo  pigliato  il  Cataletto  dalli  Vc- 
feoui  che  erano  con  Sua  Santità  lo  conduiTero  in  fan  Pietro  Tc- 
gucndoloN.S  Tolo  precedenti  tutti  gli  altri  prelati  parati  con 
piuiah  pianete  &  tonacelli  Tecondo  gli  ordini  che  haueuano  ,  *Sc 
con  le  Mitre  in  teila  ,  &  al  intrare  della  Chicfa  furon  tirate  pia 
botte  di  Artigliarla,  Tenza  che  il  rumore  delle  campane  delle 
trombe  <5cde  tamburi  non  lafTauano  fentire  la  dolcezza  della 
mufica  che  ui  era,  &  arriuato  quelto  Tanto  Corpo  alla  porta  del 
la  ChieTa  noua  che  tutto  era  pieno  di  populo,  vna  Tpiritata  che 
fra  il  popuSo  era,  gridando  ad  alta  uoce  che  era  (tato  tanto  pcr- 
Tc^uitato  fin  che  era  (iato  giunto  ,  %  dicefi  che  Tu  liberata  ,  lo 
che  lì  attnbuifce  alla  uirtu  della  prcTenza  di  quelto  Tanto  Cor- 
po, onde  N.  S.  comandò  che  fi  conducete  nella  capella,  nella 
quale  arnuata  chefu  la  sàtaRcliquia  fu  pofta  (opra  l'altare  auàti 
al  ruale  ardcuano  molte  torcie,  &  fubito  fu  cantato  un  uefpro 
Pontificale  ToienniTsimo  thndoui  preTenrc  N.  S.  con  tutti  gli 
altri  prelati  ancorché  folle  i'hora  aliai  tarda  poi  che  era  durato 
il  palTare  di  fi  copioTa  ProceTsione  ìiìfìno  a  Tette  bore  fhauendo 
cominciato  alie  X  V  I.  «5c  etlendo  XXIII.  quando 
entrò  il  Corpo  a  fan  Pietro;  nò  fi  potna  dre  la  moltitudine  del- 
le genti  che  procurauano  a  qualche  modo  di  accollarti  a  tocca- 
re quel  Cataletto  quando  Ituatone  il  Corpo  1q  nportauano  fuo 
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ri idrlla  capella,  &  co (ì  fu  collocato  fotto!'  Altare  raagioredi 
detta  capella,  &  feguitò  la  frequenza  del  populo  non  foto  tutto 
quello  ài  ma  anco  jl  fe.guen.tc  in  minare  detta  capella,  &  anco  il 
Moneterò  delle  monache.  Domenica  mattina  poi  fua  Santità 
volfe  dire  la  prima  meda  folcirne  in  detta  capella  come  fece,  ne 
la feerò  di  dire  la  moltitudine  de  uerfi  che  furoxi  fatti  nelle  lodi 
di  quello  fanto  non  folo  nella  lattina  lingua,ma  nella  Greca  ne 
la  Hebraica,  nella  Arabica,  &  nella  Italiana,  delle  quali  poefic 
fi  uedeuano  ornati  tutti  i  lati  &  credo  faràno  tutti  itapati  &  ben 
meritamente  poi  che  egli  tanto  &  deiettò  in  uita  fua  della  poc- 
fìa  che  molti  libri  de  ruoi  fi  leggono  in  uerfi ,  de  quali  infino  à 
trenta  mila  fi  legge  hauerne  ferirti.  Ecco  come  fi  honora  la 
bontà,  la  fantita  ,  la  r.irtu  che  fa  uiuere  gli  huomini  non  folo  le 
migliaia  delli  anni  nelle  memorie  &  nelle  bocche  de  gli  huomi- 
ni ma  quel  che  più  importa  conducono  altri  à  quella  uita  ,  che, 
ne  più  fi  brama  ne  bramare  più  lice ,  Et  fummi  riferito  dal  Gen 
tihfsimoJSignor  Girolamo  Catena  che  il  Dottifsimo  Cardina- 
le Sirlero  hauea  detto  di  haucr  letto  che  S.  Gregorio  Nazian- 
no  ordiDÒ  in  urta  fua  di  douerc  effere  fepolto  nel  più  vile  luogo 
che  potefie  trouarfi  nella  Chiefa  Santa  ,  &eio  non  peraltro 
che  per  la  grandifsima  hamiltà  fua  onde  cauuenuto,  che  non 
pure  è  flato  pollo  nel  più  vile  luogo  dcllaChiefa.ma  dopo  1200 
anni  è  dato  efaltato  nel  primo  &  nel  più  nobile,  poi  che  S.  Pie 
tro  è  il  capo  dalla  Chiefa  Santa,  &  la  Capella  Gregoriana  è  al 
prefente  il  più  nobil  luogo  di  san  Pietro ,  1"  Epitaphio  del  qual 
santo  è  flato  fatto  dal  non  meno  gentil  che  dotto  signor  Catena 
secretarlo  del  Cardinale  Al effandrino  ,  &  è  tale. 

D.  O.  M. 

D.  GREGORIO.     CAPPADOCU.    RITHORVM.      PHILOSOPHO 

RVM.C».  STVDIIS,  ERVDITISS.  COGNOMiN.  7HIOLOGO. 
PRIMVM.  SASIMORVM.  PEIMDB.  NazIAKZENO.  EpiSCO 
PO  HERESVM.  EXPVGNATORI.  CONSTANTI  NOP.  PRAESV 
LI.  QVA.  DIGNITATE.  DEPOSITA.  PRESTINA.C^.  SEDE. 
TANDEM,  RELICTA.  RVRI.  MONACHI.  VlTAM.  REL16  IO- 
NE. AC.  STVDIO.  COMPLVR1B.  SAPIENTIAE.  AC.  ELO- 
QjENTIE.     EDITIS.     MoNVMENTIS.     JVB.    THEODQ.    PRlNC. 
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Romam.  delato  in  Campo    maktio    svb     sacrarvm 

VlRG.    GRAEC.   CVSTODIA      CONDITO     GrbGORIVS   XIII 

Pont.    Max.  in     operosvm.    vatica^.  tempii,  sa 

C1LLVM  GrEGORIANVM  DITISSIMk  ASI  EXiRvCivM 
AMPLISSIMA  P.  R.  OMN  i  VM.Q^  SACRORVM  ORD.  SVP 
FL1CATIONE  VENERATlONE.C^.  TRASLATO  HONOK  NOI 
MS  AC  PIBT  CAVSSA.  IPSI  HONOK  I  Fi  CENTftSSl  ME  PO 
SV4T     DED.Qj, 

AN.    S.      M.     D.     L.  XXX.    III.  1D.  1VN. 


Diccfichc  N.  S.  oltre  che  ha  rilaiTate  alcune  Rclecruic 
éi  quello  Corpo  fanto  alle  Monache  di  Campo  Marzo  ,  le 
ha  anco  acrcfciuta  alquanta  di  entrata,  molte  piti  cofe  li  Pia- 
nano potuto  fenuete  che  per  breuità  ho  lafciate  credendomi 
che  non  fia]  per  mancare  chi  lo  faccia  più  connuodamentc 
ebe  non  pollo  fare  io. 
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